
quali grandi opportunità, nelìa
vendià di spazi pubblicitari, la
crisi del Covid abbia procurato
oer Ie sue aziende, i cui affari sa-
iebbero in crescita del 30 per
cento, interviene dal Suo gior-
nale chiedendo al governo di
"fare di piu"' lanciando unPiano
da almeno 300 miliardi, come la
Francia.

!DEE SlMttl di rilancio, con mas-
sicci interventi pubblici di tiPo
keynesiano, hanno articolato, in
diverse sedi e con diversi stili,
Silvio Berlusconi e Mario Dra-
ghi. Nei giorni scorsi un mio a-
mico mi ha detto di aver acqui-
stato all'inizio della crisi azioni
di Z o om,lapiattaforma P er le vi-
deocomunicazioni collettive,
che, nel disastro generale delle

ziorre? Cairo ci informa, ad e-
sempio, che le cosevanno molto
benè al suo cliente Conad e al
comparto della grande distri-
buziòne. Sono certo che anche
Jeff Bezos, sebbene abbia Pru-

denzialmente liquidato azior'i
p
p
p
c
le code infarmacia, presumibil-
mente è vero per il comParto
farmaceutico.

Sorge quindi una domanda:

affermazioni tipo: "Pitì mercato
e meno Stato!", oggi hanno cam-

o-
a-
lo
re

comune il male e garantire in tal
modo che ilbene possa rimaner
privato? La crisi Covid-l9 è un
male comune, tuttavia essa ge-
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Borse restate aperte,
avrebbero guadagna-
to già il 30 per cento.
Nonfrequento le Bor-
se, ma a giudicare dal
numero di fattorini
che consegnano pe-
dalando per Delive-
roo o altre piattafor-
me simili, sono certo
che le cose vadano as-
sai bene anche a quel
settore. La crisi in al-
tre parole, un fattore
esterno, gener.'a rm-
pennate nei profitti
privati di soggetti che
si trovano in diversi
posizionamenti stra-
tegici. Ma sono pro-
fitti o rendite di posi-
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nera benefici privati
per taluno. E possibi-
le che, mentre si invo-
ca la solidarietà, que-
sti profitti (rectius:
rendite) che essa
stessa genera Posso-
no essere assorbiti
dallaproprietàpriva-
ta? In verità questo
surplus è un (certo
non desiderabile) be-
ne comune Prodotto
dalle circostanze av-
verse e come tale va
trattato, restituendo-
1o alla collettività.
Perché quel surplus
di profitto (agevol-
mente misurabile)
che è certamente ge-

nerato unicamente dalla crisi
non deve essere socializzato?
Forse di lì un po' di quei 3oo mi-
lioni che Cairo giustamente ri-
tiene essenziali per ripartire po-
trebbero venire e non solo dalla
fiscalità generale.

Gli strumenti emergenziali
consentirebbero, almeno tem-

di
si-
li-
he

avevano prima della crisi (maga-
ri un po' maggiorato Per com-
pensaie i rischi di commessi e la-
voratori) ma incamerando tem-

.'"1i::il:
i al soste-

gno dei più deboli. La crisi non
può essere occasione di rendita
di posizione.

LA PROPRIETÀ privata nel no-
stro ordine costituzionale, in-
formato al principio solidaristi-
co, è garantita nella misura in cui
adempie a una "funzione socia-
le" (art. 42). Ascoltare Persone
eià ricche che si vantano di aver
Incrementato gli utili e vedere
tutte im-
magr ichi
è pro rme
di de bri-
vidi. I sindacati Qetteralmente
dal greco: insieme con giustizia)
non dovrebbero dire qualcosa?
Perché solo il governo e non an-
che i privati dovrebbero farsi ca-
rico àell'emetgenza, non dico
concorrendo al costo sociale in
solidarietà, ma almeno non aP-

profittandone? Diventiamo Pu-
ie keynesiali, ma senza dimen-
ticare la rendita Privata.


